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 AGENDA

Nella sezione Informazioni Appelli, nella home del corso, per ogni anno accademico vengono fornite le date degli appelli
d’esame.
Le attività di didattica interattiva sincrona sono calendarizzate in piattaforma nella sezione Class.
Le attività di ricevimento di studenti e studentesse sono calendarizzate nella sezione Ricevimento Online.

DESCRIZIONE

PROGRAMMA DIDATTICO: ELENCO VIDEOLEZIONI/MODULI

Anatomia Funzionale:

Anatomia e biomeccanica della colonna vertebrale

Movimenti Della Colonna 

Descrizione Analitica delle Vertebre e del Sacro

Il Cingolo Pelvico

Arto inferiore: Femore e Patella

Arto inferiore: Tibia e Perone

Arto inferiore: Tarso

Funzione dei Muscoli Addominali

Biomeccanica del Rachide Dorsale



Anatomia descrittiva, relazioni anatomiche e biomeccanica del diaframma

Biomeccanica dell’anca

Funzione Biomeccanica dei Legamenti dell’Anca

Biomeccanica del Ginocchio

Funzione Biomeccanica dei Legamenti del Ginocchio

La volta plantare

Biomeccanica del cammino

Biomeccanica della spalla

Funzione Biomeccanica dei Legamenti della Spalla

Biomeccanica del Rachide Cervicale

Paramorfismi e Dismorfismi: Scoliosi, Cifosi e Lordosi

 

ATTIVITA' TECNICO-PRATICHE
Le attività tecnico-pratiche si svolgono in presenza, presso sedi universitarie o che rispettano stringenti criteri di
classificazione.Le ATP costituiscono parte integrante dell’insegnamento e contribuiscono al raggiungimento degli
obiettivi formativi specifici. Ogni CFU di ATP corrisponde a 25 ore complessive di impegno, di cui 7 ore di attività da
svolgersi in presenza e 18 ore di attività di rielaborazione (autoapprendimento dello studente).

Per questo insegnamento, i CFU riservati ad ATP sono 4:

Analisi del movimento umano Osservazione e valutazione della postura Rieducazione del passo e del cammino
Anatomia funzionale, rieducazione e prevenzione

ATTIVITA' DIDATTICA INTERATTIVA (DI)

Le attività di Didattica Interattiva (TEL-DI) consistono, per ciascun CFU, in 2 ore erogate in modalità sincrona su
piattaforma Class, svolte dal docente anche con il supporto del tutor disciplinare, e dedicate a una o più tra le seguenti
tipologie di attività:

• sessioni live, in cui il docente guida attività applicative, stimolando la riflessione critica e il confronto diretto con gli
studenti tramite domande in tempo reale e discussioni collaborative;

• webinar interattivi, arricchiti da sondaggi e domande dal vivo, per favorire il coinvolgimento attivo e la costruzione
della conoscenza;

• lavori di gruppo e discussioni in tempo reale, organizzati attraverso strumenti collaborativi come le breakout rooms,
per sviluppare strategie di problem solving e il lavoro in team;



• laboratori virtuali collettivi, in cui il docente guida esperimenti, attività pratiche o l’analisi di casi di studio, rendendo
l’apprendimento un’esperienza concreta e partecipativa;

Tali attività potranno essere eventualmente supportate da strumenti asincroni di interazione come per esempio:

• forum;

• wiki;

• quiz;

• glossario.

Si prevede l'organizzazione di almeno due edizioni di didattica interattiva sincrona nel corso dell'anno accademico. Si
precisa che il ricevimento degli studenti, anche per le tesi di laurea, non rientra nel computo della didattica interattiva.

ATTIVITA' DIDATTICA EROGATIVA (DE)

Le attività di Didattica Erogativa consistono per ciascun CFU, nell'erogazione di 5 videolezioni della durata di circa 30
minuti. A ciascuna lezione sono associati:

- una dispensa PDF di supporto alla videolezione oppure l'indicazione di capitoli o paragrafi di un ebook di riferimento,
scelto dal docente tra quelli liberamente consultabili in piattaforma da studentesse e studenti;

- un questionario a risposta multipla per l'autoverifica dell'apprendimento. 
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OBBLIGO DI FREQUENZA

A studentesse e studenti viene richiesto di partecipare ad almeno il 70% dell’attività di didattica erogativa (70% della
TEL-DE).

OBIETTIVI



OBIETTIVI FORMATIVI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI NELLA SCHEDA SUA

Il corso intende fornire a tutti gli/le studenti/esse una conoscenza approfondita della biomeccanica di base delle
principali articolazioni del corpo umano, unitamente allo studio delle catene muscolari, paramorfismi e dismorfismi
della colonna vertebrale, attraverso l’analisi e lo studio delle seguenti aree di interesse:

- definizione e classificazione dei paramorfismi e dismorfismi in età adulta ed anziana;

- analisi biomeccanica e dell’anatomia funzionale delle principali articolazioni del corpo umano. 

Esso, inoltre, è altresì coerente con gli obiettivi della scheda SUA con particolare riferimento all’apprendimento di
competenze inerenti alla:

         1. conoscenza dei principi dell'anatomia, biologia, fisiologia e biomeccanica del movimento, dello sport e
dell'adattamento all'esercizio fisico;  

         2. applicazione degli aspetti teorici ed applicativi dell'allenamento e della valutazione funzionale dell'atleta e del
soggetto allenato o del praticante attività     motorie e sportive nel tempo libero;

         3. attuazione di programmi per il miglioramento successivo al recupero di vizi posturali.

Obiettivo del corso è consentire allo/a studente/essa di apprendere l’abilità di:

- comprendere le caratteristiche peculiari della biomeccanica e dell’anatomia funzionale del corpo umano, con
particolare riferimento alle alterazioni posturali, paramorfismi e dismorfismi;

- classificare e spiegare le alterazioni posturali e fisiologiche con particolare riferimento all’età adulta e anziana;

- utilizzare una terminologia appropriata al fine di consentire lo sviluppo di competenze trasversali e la discussione
(critica) con altre figure professionali. 

Le competenze che saranno acquisite dallo/a studente/essa sono di seguito definite:

- capacità di valutare le principali alterazioni posturali, paramorfismi e dismorfismi in diverse popolazioni;

- capacità di organizzare e condurre attività motorie orientate alla prevenzione o al recupero funzionale in maniera
individuale e di gruppo, combinando le conoscenze teoriche (anatomia, fisiologia, biochimica, biomeccanica) con gli
aspetti pratici caratterizzanti la disciplina.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Gli obiettivi formativi, inoltre, sono così declinati:

Conoscenza e capacità di comprensione

Lo/a studente/essa dovrà dimostrare i seguenti risultati di apprendimento:

Conoscere i fondamenti anatomici, fisiologici, biomeccanici e biologici del movimento umano e dell’adattamento
all’esercizio fisico nell’età adulta e anziana;

Riconoscere gli effetti dell’attività motoria nella prevenzione delle patologie croniche e nella promozione del benessere
psicofisico dell’individuo adulto e anziano.



Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Lo/a studente/essa dovrà dimostrare i seguenti risultati di apprendimento:

Applicare metodologie per la progettazione e realizzazione di programmi di attività motoria preventiva e compensativa
rivolti ad adulti e anziani, nei diversi contesti (educativi, socio-sanitari, ricreativi, ecc.);

Selezionare strategie e strumenti operativi adeguati a favorire l’aderenza e la continuità dell’attività fisica nelle persone
adulte e anziane, con particolare riferimento al valore inclusivo dell’attività fisica;

Programmare, monitorare e valutare interventi orientati all’invecchiamento attivo, al mantenimento dell’autonomia e
alla riduzione del rischio di cadute;

Realizzare programmi di intervento per il recupero e il mantenimento della mobilità articolare e della funzionalità
muscolare nella popolazione adulta e anziana.

Autonomia di giudizio

Lo/a studente/essa dovrà dimostrare i seguenti risultati di apprendimento:

Raccogliere e interpretare dati e informazioni utili per elaborare programmi di intervento personalizzati, tenendo conto
delle condizioni psicofisiche, sociali ed emotive dei soggetti adulti e anziani;

Valutare criticamente le fonti scientifiche per l’aggiornamento e l’applicazione delle migliori pratiche nell’ambito
dell’attività motoria preventiva e compensativa in età adulta e anziana;

Assumere decisioni consapevoli che integrino aspetti etici, sanitari, ambientali e culturali nella pianificazione
dell’attività motoria per l’età adulta e anziana.

Abilità comunicative

Lo/a studente/essa dovrà dimostrare i seguenti risultati di apprendimento:

Comunicare e collaborare efficacemente con professionisti della salute e del movimento in contesti interdisciplinari e
multidisciplinari;

Interagire in modo empatico ed efficace con persone adulte e anziane, adattando linguaggio e modalità comunicative
alle caratteristiche dei destinatari;

Comunicare, in forma orale e scritta, i risultati delle attività svolte, utilizzando strumenti informatici e terminologia
tecnico-scientifica appropriata;

Promuovere la cultura dell’attività fisica come strumento di benessere, inclusione e salute attraverso una
comunicazione chiara, rispettosa e motivante.

Capacità di apprendimento

Lo/a studente/essa dovrà dimostrare i seguenti risultati di apprendimento:

Aggiornare in modo autonomo le proprie conoscenze in materia di attività motoria preventiva e compensativa per
adulti e anziani, utilizzando fonti scientifiche attendibili;



Applicare competenze acquisite in molteplici contesti professionali, adattando strategie e interventi alle situazioni
specifiche;

Sviluppare un approccio personale e riflessivo per la progettazione delle attività motorie, anche in funzione
dell’innovazione didattica e tecnologica;

Identificare e intraprendere percorsi di formazione e aggiornamento continuo coerenti con l’evoluzione delle esigenze
della popolazione adulta e anziana.

VERIFICA

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

L’esame può essere sostenuto sia in forma scritta che in forma orale. L’esame orale consiste in un colloquio con la
Commissione sui contenuti dell’insegnamento. L’esame in forma scritta consiste nello svolgimento di un test composto
da 31 domande. Per ogni domanda lo studente deve scegliere una delle 4 possibili risposte. Solo una risposta è corretta
e, in caso di risposte errate o mancanti, non sarà attribuita alcuna penalità. Rispondendo correttamente a tutte le 31
domande, si conseguirà la lode.

Oltre alla prova d’esame finale, il percorso prevede attività di didattica interattiva sincrona e prove intermedie che
consentono alle studentesse e agli studenti di monitorare il proprio apprendimento, attraverso momenti di verifica
progressiva e consolidamento delle conoscenze.

La partecipazione alle attività di didattica interattiva sincrona consente di maturare una premialità fino a 2 punti sul
voto finale, attribuiti in funzione della qualità della partecipazione alle attività e dell’esito delle prove.

Per accedere alle prove intermedie è necessario aver seguito almeno il 50% di ogni ora di didattica interattiva. Le prove
intermedie possono consistere in un test di fine lezione o nella predisposizione di un elaborato. Le prove intermedie si
considerano superate avendo risposto correttamente ad almeno l’80% delle domande di fine lezione.

In caso di prove intermedie che prevedano la redazione di un elaborato, il superamento delle stesse ai fini della
premialità sarà giudicata dal docente titolare dell’insegnamento. I punti di premialità, previsti per le prove intermedie,
sono sommati al voto finale d’esame solo se la prova d’esame è superata con un punteggio pari ad almeno 18/30 e
possono contribuire al conseguimento della lode.

Le modalità d’esame descritte sono progettate per valutare il grado di comprensione delle nozioni teoriche e la
capacità di applicazione delle stesse e consentiranno di valutare il livello di competenza e l’autonomia di giudizio
maturati dalla studentessa e dallo studente. Le abilità di comunicazione e la capacità di apprendimento saranno
valutate anche attraverso le interazioni dirette che avranno luogo durante la fruizione dell’insegnamento.


